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Storia e attualità della mappa catastale
una carta dinamica dell'evoluzione dei beni immobili di un territorio 

dino buffoni
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Agenda

 rappresentare per conoscere
 la cultura della misura 
 il catasto geometrico particellare
 il backstage della mappa catastale
 rappresentazione dei beni e dei limiti
 aggiornamento ed attualizzazione
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Conoscere il territorio per poterlo gestire.

La conoscenza della terra dai tempi antichi è
“sintetizzata” con la costruzione della carta.
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che a sua volta richiede le attività di rilevamento e di rappresentazione

Le prime, svolte  acquisendo 
essenzialmente le stesse 
informazioni: angoli e distanze

Le seconde, distinguendo i 
contenuti metrici da quelli 
qualitativi 
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Roma, agrimensores o gromatici

Si stabilì e si ordinò che le campagne fossero misurate e i campi delimitati
“Cum autem Iuppiter terram sibi undicauit, constituit iussitque metiri

campos signarique agros.”
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Per prima cosa si dovevano apprendere le tecniche per misurare, 
traguardare, mettere a livello, disegnare e quindi una serie di nozioni di 
matematica e di geometria.

Grande importanza rivestivano pure le conoscenze di astronomia e di 
fisica terrestre (coeli o mundi ratio/“scienza del cielo” o “del mondo”):
non si potevano infatti stabilire confini o dividere un terreno senza un 
corretto orientamento e una adeguata verifica della natura del suolo
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La terra

Alla fine del XVIII secolo la quantità di terra “vegetabile” è il 
discriminante del tenore di vita, 

chi la possiede per diritto naturale e ne ricava ricchezza e potere senza 
un uso diretto 

chi fatica quotidianamente, ricavandone il minimo per vivere pagando 
l’affitto o cedendone parte del ricavato al padrone. 
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Nobili e clero proprietari dei beni “dominicali” esenti dall’imposta fondiaria
Gli appezzamenti dei contadini dichiarati rusticali soggetti a tassazione.

La terra

tra lotta di potere e lotta per la sopravvivenza 

«l’unica fonte da cui proviene tutto e alle quale tutto ritorna di nuovo, donata 
dalla natura agli uomini per nutrirli. E che esistono per l’eternità. Il terreno e solo 
il terreno può soddisfare l’esigenza dello Stato»
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A partire dal ‘600 si fece sempre più sentire il bisogno di un
“censimento statale dei beni terrieri”

“mettere in catastro quanto cadun stato di persone deve contribuire al supremo principe”
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Catasto asburgico

L’Austria settecentesca versava in 
una situazione a dir poco 
catastrofica, densa di invidie ed 
intrighi;

tra le diverse autorità regnava 
“un clima che torna a danno del 
mio servizio” come disse Maria 
Teresa.

Ecco quindi le necessità di 
rinnovamenti di ordine giuridico e 
politico, compreso il Catasto che 
da sempre è riferimento 
dell'organizzazione e della 
modernità di un governo. 
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“Fin dal 1720 fu conosciuta nello stato di 
Milano la necessità di un 
catasto basato su le mappe dei territori. 
Infatti, l’esatta misura delle diverse 
proprietà, distinguendo ancora con egual 
precisione il vario genere d’agricoltura, e 
di differenti gradi di feracità del terreno,
non può che facilitare una giusta stima 
delle proprietà territoriali…"
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Il “Censo  milanese “ di Carlo VI
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costituiscono la prima e più antica rappresentazione grafica particellare 

Grazie all’energica sovrana dal 1 gennaio 1760 si ha il primo catasto stabile composto 
da registri e di mappe catastali a carattere statale, giuridico e fiscale
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La carta catastale risulta
nei secoli, a partire dalla 

“rivoluzione geodetica” del 
XVIII secolo, un esempio di 

evoluzione delle 
conoscenze 

geotopocartografiche
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In Trentino ci fu avversione e ostruzionismo da parte del clero, della nobiltà, 
dei ceti dirigenti e dei grossi possidenti;

«Gli stessi contadini rifiutarono e ostacolarono con ogni mezzo 
l’adeguamento della legislazione catastale tirolese a quella austriaca e 
rivendicarono, anche l’ormai datato e superato catasto settecentesco, che 
aveva però il merito di non minacciare lo status quo e di non alterare i 
rapporti di potere»
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"Io Francesco I

In considerazione delle disparità emerse nella 
ripartizione della tassa fondiaria, considerato lo stato 
di cattiva amministrazione e la necessità di misure più
idonee ad eliminare lo stato di tale 
situazione,…omissis…

ordino che

Sia creata una mappa per ogni comune, in cui si 
rappresentano graficamente nella posizione 
topografica, nella forma geometrica e nella scala 
stabilita, la dimensione, i confini, ogni singola 
superficie fondiaria all 'interno d'ogni singolo comune, 
secondo i differenti generi di coltura, il proprietario, i 
confini naturali e artificiali.. 

I rilevamenti devono essere svolti da geometri civili e 
militari formati da un punto di vista scientifico e con 
esperienza in campo pratico”. 

Sovrana Patente

Vienna, 23 dicembre 1817
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Contenuti della carta

 Contenuti metrici (precisione metrica)

 Contenuti qualitativi (precisione semantica)

per la costruzione della carta

per la conservazione della carta

Metodi e strumenti impiegati



Muse, Trento 27 ottobre 2016

è proprio con la sovrana patente del 1817 
“capitolato tecnico” d’impianto, il richiamo alla

 Semplificazione
e
 Essenzialità
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Le caratteristiche tecniche che la definiscono e ne 
determinano l'uso:

• la scala
• l'accuratezza
• il sistema cartografico
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I contenuti qualitativi d’impianto

colori, segni e simboli nel paesaggio trentino
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particolari
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Mulino laboratorio



Muse, Trento 27 ottobre 2016

La toponomastica: chiave di lettura della morfologia e destinazione del territorio
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tecnica e pianificazione 
urbanistica a.a. 2008/9

Il fiume e la città
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tecnica e pianificazione 
urbanistica a.a. 2008/9

La causa: la ferrovia

1852 Luigi Negrelli progetta il tratto ferroviario Trento-Verona, principale 
elemento innovatore del XIX secolo, destinato a rivoluzionare l’intero 
assetto urbano
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tecnica e pianificazione 
urbanistica a.a. 2008/9

il taglio del fiume Adige

Le carte catastali del 1855 (impianto) e del 1886, consentono di leggere il taglio in zona 
Centa e il tracciato parziale della nuova ferrovia, deciso dall’ing. L. Negrelli, direttore 

generale delle pubbliche costruzioni per il Lombardo Veneto. 
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tecnica e pianificazione 
urbanistica a.a. 2008/9

Alluvione 1882
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l’aggiornamento della carta 

è naturalmente inteso come l’acquisizione delle 
variazioni dei beni immobili susseguitesi 
dall’impianto ad oggi.

Ciò comporta di fatto un adattamento dei nuovi rilievi 
sul tessuto cartografico esistente senza un 
miglioramento qualitativo della rappresentazione. 
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Edizioni

successive
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L’attività intrapresa dal Servizio Catasto vuole anche 
intervenire sulla precisione e quindi sul contenuto metrico
della carta in conservazione puntando ad una congruenza 
geometrica degli elementi rappresentati (particelle 
catastali) 
permette la comparazione con carte per usi diversi
(urbanistici, di rischio,ecc…);
Migliorare la rappresentazione della base reale, specificità
del sistema di pubblicità immobiliare del Libro fondiario

ATTUALIZZAZIONE
mediante procedure, software, applicazioni

miglioramento dell’accuratezza e veridicità della carta
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Miglioramento della Cartografia Catastale

restauro/riposizionamento cartografico formazione di nuove cartografie
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Riposizionamento delle mappe d‘impianto
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Cartografia numerica: le nuove carte

L’avvento dei database ha 
permesso di memorizzare 
i dati/informazioni 
organizzati secondo una 
struttura (dataset) di classi 
e attributi distinti in livelli 
logici.
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Livelli (logici) banca dati catastale

Perimetro esterno

Particelle
 Prenotate 
 Validate

Vestizioni 

Simboli

 Punti fiduciali

 Piano rilievi

 Griglia F.M. 1000

 Griglia F.M. 2000
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Classi ed attributi
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Classi ed attributi
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Tipo linee: qualche esempio
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i simboli

a) Chiesa con croce in linea di 
vestizione codice 11

b) Chiesetta con simbolo codice 57

c) Capitello con croce in linea di 
vestizione codice 11

d) Cimitero con simboli codice 57 

c)a) b)

d)
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Cartografia catastale numerica (scala nominale 1:1000)
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Localizzazione edifici sulla carta catastale in 
prossimità torrente Lenzi (Palù del Fersina)
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Localizzazione edifici sulla carta catastale 
in prossimità del Rio Gola (Ravina di TN)
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Errori materiali (puntuali) della mappa

 Casi di rappresentazioni non corrette della proprietà in quota (montagna):

 Il valore del territorio si è modificato pesantemente; da pascoli o improduttivi a 
impianti sciistici o Parchi Naturali (demaniale).

 Nel 1800 la cura nel rilievo di dettaglio era bassa e con grosse approssimazioni; 
ora è richiesta una cartografia coerente per una corretta gestione del territorio.
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Riconfinazione
Estrazione coordinate cartografiche dalla mappa d’impianto 1865

Operazioni di tracciamento e misura
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Modifica effettuata in seguito ad una ricerca nella 
documentazione storica e dopo un 
sopralluogo/rilievo per la ricerca dei segni storici

Linea Blu: situazione prevista dalla mappa originaria.
Linea Rossa: stato attuale corretto.

Procedure  per la sistemazione cartografica

… e volgesi verso 
mezzogiorno sempre per 
la schiena del monte, ed 
arriva … al termine + A

Ritrovamento e rilievo 
dell’ incisione storica

Differenza posizione: 
circa 220 metri.
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Lo sviluppo tecnologico del sistema catastale
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Tecniche GIS di analisi: Overlay mapping (2D 1861 su 3D 2006) 

Bosco

Pascolo

Arativo

Prato
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Carta catastale di conservazione 
“spalmata” vista 3D RTE
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“Il rilevamento sarà
eseguito coi metodi che la 
scienza indicherà siccome i 
più idonei a conciliare la 
maggior esattezza, 
economicità e 
sollecitudine del lavoro”



Muse, Trento 27 ottobre 2016

Definizione e mantenimento sistema di riferimento planimetrico

 Statico Rete fiduciali

- 13000 p.ti Trento

 Dinamico Rete stazioni permanenti

- TPOS Trento



Punti Fiduciali - disponibilità

Codici di 
attendibilità Descrizione Simbolo numero

1 – 2 – 3 Rete Trigonometrica IGM 
non misurati GNSS 25

4 Punti misurati 
direttamente con GNSS 8.107

5 Punti misurati 
indirettamente con GNSS 2.539

9 Punti con coordinate 
grafiche 1.407

4 Stazioni Permanenti 
GNSS 11

TOTALE 12.089



Muse, Trento 27 ottobre 2016

Monografia punti fiduciali
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Riga 1 GNSS

Misure con ricevitori satellitari entrano nelle procedure di aggiornamento catstale



Pregeo 9.02 e rete TPOS
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TRENTO

SARNONICO

PEJO

POZZA

PASSO 
CEREDASPERA

RONCONE

PARROCCHIA

ROVERETO

MALLES

BOLZANO

PIZ LA VILLA

BRUNICO

MAGASA

FORTE 
DOSSACCIO

MONTE 
CALISIO

Provincia Autonoma di Bolzano - STPOS 

Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia

Provincia Autonoma di Trento - TPOS 
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Servizio MOBILEkat - app per android

www.mobilekat.provincia.tn.itwww.mobilekat.provincia.tn.it -- utility per il webutility per il web

Ricerca e pubblicizzazione punti fiduciali
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Completamento linee di livellazione.

Analisi e studio di fattibilità correzioni gravimetriche 
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Livellazione alta precisone dal mezzo
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Schede monografiche



Muse, Trento 27 ottobre 2016

Revisione della rappresentazione dei limiti confinari
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Si è provveduto all’assegnazione della definizione e 
dell’aggiornamento del livello informativo dei confini 
amministrativi al Servizio Catasto della Provincia 
Autonoma di Trento, che dovrà curare la definizione e la 
(ri)localizzazione dei limiti provinciali ed ad una loro 
quanto più accurata rappresentazione.

S.I.A.T.
Sistema Informativo Ambientale e Territoriale
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limiti confinari 
politico/amministrativi
tra Enti locali
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Ricognizione e misura dei confini amministrativi/territoriali 

N.B. i punti sono utilizzati come GCP (Ground Control Point) per il riposizionamento cartografico
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Mappa austriaca 1858 Mappa napoleonica 1813 

Cartografia catastale storica: continuità e sovrapponibilità
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Mappa napoleonica 1813 Immagine da Lidar

Accuratezza cartografia storica: confronto con dati telerilevati Lidar
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Ricerca e misura termini confinari



Muse, Trento 27 ottobre 2016



Muse, Trento 27 ottobre 2016



Muse, Trento 27 ottobre 2016



Muse, Trento 27 ottobre 2016



Muse, Trento 27 ottobre 2016



Muse, Trento 27 ottobre 2016



Muse, Trento 27 ottobre 2016



Muse, Trento 27 ottobre 2016



Muse, Trento 27 ottobre 2016



Muse, Trento 27 ottobre 2016

Analisi delle fonti 
(descrittive e mappe storiche) Ad un altra pietra avente 

il segno V/T

Al termine segnato con + e N° 3 
sopra una lastra grande e 
naturale, sulla quale vi è anche 
un mucchio di sassi piccoli 
formanti  una piaramide.
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Progettazione intervento
ATTIVITA’ DI RILIEVO 

Prevista per il giorno 19/09/2012 
 
L’attività prevede due squadre di rilievo (A e B) formate da due tecnici ciascuna 
(4 persone in totale). 
Come bagaglio è previsto uno zaino a persona (4 zaini) più un totale di 2 paline 
porta strumenti (con supporti), alte 1,40 metri per un diametro di ingombro di circa 
15 centimetri. 
Il lavoro prevede il raggiungimento di 2 cime in Val di Fuchiade “Sasso di 
Valfreddda” e “Cima Ombretola e poi lo spostamento in 2 località a quota più 
bassa: una sul crinale sotto Sass di Valfredda (2375) e l’altra presso El Sforzelin
(2510) a sud-est del Col Margherita. 
Sulle 2 cime è prevista una attività di misurazione per un tempo che può variare 
da mezz’ora ad un’ora, a seconda del variare di alcune situazioni, tipo: 

 Punto di atterraggio elicottero (distanza dall’oggetto di misura). 
 Tempi di ricerca dell’oggetto della misura (a volte è protetto e coperto da 

sassi o terreno). 
 Tempi di misura (la presenza di segnale telefonico riduce i tempi da 20 

minuti a pochi secondi). 
Nella zona del passo S. Pellegrino, si prevede di far stazionare una terza squadra di 
tecnici con due mezzi fuoristrada per il recupero finale delle squadre A e B.  
 
Nel dettaglio il percorso è così ipotizzato: 
 

Partenza dai parcheggi di Passo S. Pellegrino 
 
Primo scalo 
obiettivo A1: Cima Sass di Valfredda (3003) 
obiettivo B1: Cima Ombretola (2923) 
 
Secondo scalo 
obiettivo A2: El Sforzelin  (2510) 
obiettivo B2: Crinale sotto cima Valfredda (2370) 
 
 

Nel caso che lo scalo o il recupero in vetta alla Cima di Valfredda fosse 
impossibile, l’obiettivo verrà annullato. 
Dopo lo spostamento, l’elicottero può rientrare in quanto è previsto che le 
squadre ritornino attraverso dei percorsi a piedi fino ad un punto di recupero 
prefissato raggiungibile dai fuoristrada.  
Si ipotizza di concludere l’impegno per l’elicottero verso le ore 10.30. 
 
Allegata corografia. 
 

 
 
 

CONFINI MOENA SORAGA FALCADE 
 
 
 
 

Squadra 18/09/2012  mezzo note 

A 

Girardi – Paternoster  
G/P e S/M    
Sfondo: 235-357-sfondo.dxf 
Lavoro: 235-357-1000  -  (st. 101,102) 
Picchettamento: 235-357-BEL-PICCH 

Toyota 

Tel Elicottero  LAVORO 1 :  335 6404518 
 
Tel Elicottero  LAVORO 2 :  335 8479216 
 

B 

Nardelli  – Battaiola  
G/N e S/N    
Sfondo: 235-357-sfondo.dxf 
Lavoro: 235-357-2000  -  (st. 201, 202) 
Picchettamento: 235-357-BEL-PICCH 

Mitsubishi 

Tel Elicottero  LAVORO 1 :  335 6404518 
 
Tel Elicottero  LAVORO 2 :  335 8479216 
 

C 

Chistè  – Buffoni  
G/L e S/L    
Sfondo: 235-357-sfondo.dxf 
Lavoro: 235-357-3000  -  (st. 301, 302) 
Picchettamento: 235-357-BEL-PICCH 

Subaru 
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Completamento del rilievo
Rilievo degli elementi lineari presenti.

Individuazione del confine seguendo la 
morfologia del territorio dedotta da elaborazioni 
di dati Lidar, con verifiche sulla CTP.
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Informazioni e dati: immagini e codifiche
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Il materiale ritrovato dall’Università di Trento è risultato decisivo 
per il ritrovamento di termini confinari e utile per affrontare e 

risolvere annose controversie confinare
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…alla cima del cengio chiamato Castellazzo dove viene scolpito il 
termine n°3 con semplice croce…
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Tipologia dei cippi in pietra
(allegato Sentenza roveretana)
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“Scaffe Rosse”
Confine tra Grigno (TN) e Arsiè (BL) 

La linea retta 
“semplificata

”

Linea “naturale” che segue l’orografia 
segnata da serie di croci su roccia
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HISTORICALKat
Applicativo di gestione documentale multimediale 

 Creazione archivio mappe 
storiche

 Gestione punti di confine 
(termini)

 Client mobile per ottimizzare le 
informazioni in campagna ed il 
rilevamento.

 Esposizione via web (WMS e 
WFS) delle informazioni 
raccolte
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Oggi la cartografia catastale è “open data”

…e dal 2017 anche il patrimonio cartografico e documentale d’archivio sarà
consultabile sul web. La precisione e le informazioni sulle linee e sui termini confinari 

saranno aggiornati in tempo reale
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“Non basta sapere, si deve anche applicare;
non è abbastanza volere, si deve anche fare”

J.W. Goethe

Bibliografia 
La città, permanenze e mutamenti. Trento nel secolo XIX (Museo Castello del Buonconsiglio – IPRASE Trentino)
Il paesaggio negato (rivista di Cultura e Società – UTC – Uomo Città Territorio
Archivio Servizio Catasto PAT


